
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. del

OGGETTO: Patto di stabilità interno 2012/2014 -Determinazione obiettivi programmatici.

L'anno duemiladodici il domo del mese di O t J

nella sala delle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di

convocazione, si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento di:

PRESENTE

1. Presidente On. Aw. Giovanni Cesare RICEVUTO

2. Assessore Dott. Antonino TERRAiNOVA

Michele BISIGNANO3. Assessore Dott.

4. Assessore Sìg. Renato

5. Assessore Dott. Rosario

6. Assessore Dott. Carmelo

7. Assessore Arch. Dario

8. Assessore Dott, Daniele

9. Assessore Stg. Santo

10. Assessore Prof.. Giuseppe

1 1. Assessore Dott.

12. Assessore Dott. Maria

13. Assessore Dott. Giuseppe

14 Assessore Sig. Giuseppe

15. Assessore Dott. Bruno

16. Assessore Dott. Rosario
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Partecipa i! Segretario Generale • - .. : __.__ _____

I! Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e i nv i t a i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificalo.



LA GIUNTA PROVINCIALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

VISTO il D. Lgs. N. 267 del 18/08/2000;

Vista la L.R. n. 30 del 23/12/2000;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi delrart. 12 della L.R. n. 30 del

23 dicembre 2000;

- per ta regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale finanziario;

Ritenuto di provvedere in merito;

Ad unanimità di voti

D E L I B E R A

Approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

stante l'urgenza di proweifereTn'rrierite C'--:;'br
che y presente delibera sie :iVri3"-at

A PRQVMCIAIF. in unanimi *
13 presente deibera i'^xì- -r
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Proposta di deliberazione per la Giunta Provinciale

Ufficio Dirigenziale - "Servizi Finanziari11

Responsabile dell'ufficio Dirigenziale: Avv. Antonino Calabrò

Oggetto: Patto di stabilità interno 2012/2014 — Determinazione obiettivi programmatici.

Proposta

PREMESSO che gli artt. 30, 31 e 32 della Legge 183/2011 (legge di stabilità) disciplinano il nuovo
patto di stabilità intemo per il triennio 2012/2914 volto ad assicurare il concorso degli Enti locali
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica di cui agli articoli 117. terzo comma, e 119.
secondo comma, della Costituzione e conformemente agli impegni assunti dal nostro Paese in sede
comunitaria;

CHE ai fini della determinazione dello specifico obiettivo programmatico, il comma 3 dell'alt. 31
delia legge di stabilità 2012 ripropone, quale parametro di riferimento del pano di stabilità interno,
il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali (al netto delle riscossioni e concessioni di credito)
calcolato in termini di competenza mista;

CHE ai fini della determinazione dello specifico obiettivo di saldo finanziario, le province e i
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti applicano alla media della spesa corrente
registrata negli anni 2006-2008, rilevata in termini di impegni così come desunta dai certificati di
conto consuntivo, una percentuale fissata per i predetti anni dal comma 2 del richiamato art. 31 della
legge di stabilità 2012;

CHE ogni Ente dovrà pertanto conseguire un saldo, calcolato in termini di competenza mista, non
inferiore al valore così determinato, diminuito dell'importo pari al ta riduzione dei trasferimenti
erarial i operata ai sensi dell'alt. 14, comma 2 del Decreto Legge 78/2010

CHE la novità più significativa delle regole che disciplinano il patto di stabilità interno 2012 è
rappresentata dall'introduzione di un meccanismo di riparto dell'ammontare del concorso agli
obiettivi di finanza pubblica tra i singoli enti basato su criteri di virtuosità;

VISTO l'allegato decreto Prot. n. 0048345 del Ministro dell'Economia e delle Finanze di concerto
con il Ministro dell'Interno, il Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport e il Ministro per
la coesione territoriale con il quale vengono indicati gli enti virtuosi ai sensi dell'ari. 20 comma 2
del decreto legge 6/07/2011 n. 98e dal quale si desume che questa Provincia Regionale non rientra
tra glPenti virtuosi";

VISTO il Decreto del Ministro dell'economia e delle Finanze del 05-'06/2012 con il quaie vengono
def ini t i i prospetti e le modalità di trasmissione degli ob ie t t iv i programmatici del patto di s tabi l i tà
in terno per il triennio 2012 '2( )14;



PRESO ATTO che in ragione di quanto sopra specificato, si è proceduto alla formulazione degli
obiettivi programmatici per gii anni 2012/2013/2014, come sopra definiti, il tutto riassunto nel
prospetto allegato OB/12/P;

VISTO il D. Lgs. N. 267/2000;

VISTA la L.R. N. 48 Deiril/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento degli Enti Locali e la
L.r. n. 9/86;

VISTO lo Statuto Provinciale;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA PROVINCIALE

DELIBERI:

APPROVARE i prospetti relativi alla determinazione dell'obiettivi per gli esercizi
2012/2013/2014 del patto di stabilità interno di cui alla Legge 183/2011 procedendo
contestualmente alla sostituzione del prospetto relativo al raggiungimento degli obiettivi del Patto di
Stabilità 2012/2014 allegato ai Bilancio di Previsione 2012 e Pluriennale 2012/2014 approvato dalla
Giunta Provinciale con Delibera n. 166 del 15/06/2012;

£ M
(TRASMETTERE) , a cura dell'Ufficio Dirigenziale - Servizi Finanziari, copia degli allegati
prospetti, alla Ragioneria Generale dello Stato utilizzando il sistema web appositamente previsto per
il patto di stabilità interno;

DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

1) Decreto del Ministro dell1 Economia e delle Finanze del 05/06/2012 ;
2) Decreto Prot. n. 0048345 del Ministro dell'Economia e delle Finanze;
3) Allegato OB/12/P
4) Prospetto obiettivi Patto di stabilità.

Lì

1 RESPONSABILI DELLE UNITA" OPERATIVE

Li

I L O

del 2
Doti A

Visto: Presidente o TAsisesso



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30 si esprime parere:

r (/o k £

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì ' ' ''

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere

.
Dott Antìnipo Calabro

U

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addi • • I! Dirigen
GENERALE

>/T Antoninó/Calabrò

Ai sensi dell'ari:. 55, 5"J comma, deìla L.R. 142;90. si attesta la copertura finanziaria del la superiore spesa.

Addì

IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, approvato e sottoscritto.
IL PRESIDENTE

L'ASSESSORE ANZIANO

.' VA

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to

1 1 presente atto è stato affisso all'Albo
nel CTJornn festivo

II presente atto è stato affisso all 'Albo
dal al _^_^_
Con n. __ Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

F.to

Messina, !ì

L'ADDETTO

F.to

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11 L.R. 3-12-199! n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia.
x C E R T I F I C A

Che la presente deliberazione Oa -̂Q- pubblicata all 'Albo di questa Provincia il
-b AGO. 20i2 i

morno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì _

sono stati prodotti, all 'Ufficio Provinciale,

[L SEGRETARIO GENERALE

F.to

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(43 comma art. 4 L.R. 5-7-1997 n. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate al
3° comma dell 'ar t . 4 della legge 5-7.1997 n. 23.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma _____

della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì - ! • ,•'. \,

IL SEGRETARIO GENERALE

h1 copia conforme al I" ori;-1 ìnule da ser^-i TP ner uso a. nmin istruii vx>

/
Messina, dalla Residenza Provinciale, addi SEGRETARIO G E N E R A L E



Ministero dell'Economia e delle Finanze

N. 0020386 - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - I.GE.P.A.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

VISTO il comma 19, secondo periodo, dell'articolo 31 della legge 12 novembre 20] 1, n. 183

(legge di stabilità 2012), in cui è previsto che le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000

abitanti trasmettono al Ministero dell'economia e delle finanze. Dipartimento della Ragioneria

Generale dello Stato, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità intemo

nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, il prospetto dimostrativo dell'obiettivo determinato per

ciascun ente, ai sensi dei commi 4. 5 e 6 dello stesso articolo 31, la cui definizione e modalità di

trasmissione sono definite con decreto del predetto Ministero, sentita la Conferenza Stato-città ed

autonomie locali;

VISTO l'ultimo periodo del richiamato comma 19 dell'articolo 31 della legge n. 183/201 K

che prevede che la mancata trasmissione del prospetto dimostrativo degli obiettivi programmatici al

Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, entro

quarantacinque giorni dalla pubblicazione del suddetto decreto nella Gazzetta Ufficiale costituisce

inadempimento al patto di stabilità intemo;

VISTO il comma 2 dell'articolo 31 della legge n. 183/2011, in cui è previsto, ai fini della

determinazione dello specifico obiettivo di saldo finanziario, l'applicazione alla media della spesa

corrente registrata nei triennio 2006-2008, come desunta dai conti consuntivi, delle percentuali indicate

nel medesimo comma e distinte per province e comuni;



VISTO il comma 3 dell'articolo 31 della legge n. 183/2011 che, nel definire lo specifico

obiettivo da assegnare a ciascun ente soggetto al patto di stabilità interno, fa riferimento al saldo

finanziario tra le entrate finali e le spese finali, calcolato in termini di competenza mista, costituito

dalla somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti ed impegni, per la parte

corrente, e dalla differenza fra incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale, al netto,

rispettivamente, delle entrate derivanti dalle riscossioni di crediti e delle spese derivanti dalle

concessioni di crediti, considerando come valori di riferimento quelli riportati nei certificati di conto

consuntivo;

VISTO il comma 4 dell'articolo 31 della legge n. 183/2011, che, ai fini del concorso al

contenimento dei saldi di finanza pubblica, prevede che gli enti soggetti al patto di stabilità interno

devono conseguire, per ciascuno degli anni 2012, 2013 e successivi, un saldo finanziario in termini di

competenza mista non inferiore al valore individuato ai sensi del richiamato comma 2 diminuito di un

importo pari alla riduzione dei trasferimenti di cui al comma 2 dell'articolo 14 del decreto legge 31

maggio 2010, n. 78, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

VISTO il decreto del Ministro dell'interno 9 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale n.292 del 15 dicembre 2010, con cui è stata operata, per Tanno 2011, la riduzione dei

trasferimenti, ai sensi del comma 2 dell'articolo 14 de) decreto legge 31 maggio 2010, n. 78.

convenite, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

VISTI il decreto del Ministro dell'interno 13 marzo 2012, pubblicato sulla G.U. n 66 del 19

marzo 2012. e il decreto del Ministro dell'interno 22 marzo 2012, pubblicato sulla G.U. n. 72 del 26

marzo 2012, con i quali è operata, a decorrere dal 2012, la riduzione delle erogazioni da bilancio dello

Stato, ai sensi del comma 2 dell'articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convcrtito, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

VISTO il comma 5 dell'articolo 31 della legge n. 183 del 2011 che dispone, per gli enti che

risultano collocati nella classe più virtuosa - in esito a quanto previsto dall'articolo 20, comma 2, del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.l 11 -

che il conseguimento dell'obiettivo strutturale avviene realizzando un saldo espresso in termini di

competenza mista pari a zero, ovvero pari ad un valore compatibile con gli spazi finanziari derivanti

dall'applicazione della cosiddetta "clausola di salvaguardia" introdotta dal successivo comma 6

dell'articolo 31 della legge n. 183 del 2011;

VISTO il comma 6 dell'articolo 31 della legge n. 183 del 2011 che per le province ed ì

comuni diversi da quelli di cui al comma 5 prevede l'applicazione delle percentuali di cui al



summenzionato comma 2 del medesimo articolo come ridetcrminate dal decreto del Ministro

dell'economia e delle finanze da emanare, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro per

i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, d'intesa con la Conferenza unificata, in

attuazione dell'articolo 20, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convenite, con

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 1 1 1 . Le percentuali di cui al periodo precedente non

possono essere superiori, per le province, a 16,9 per Tanno 2012 e a 20,1 per gli anni successivi e, per i

comuni, a 16.0 per Tanno 2012 e a 15,8 per gli anni successivi;

VISTO l'articolo 20, comma 3. penultimo periodo, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98.

convenite, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. come modificato dall'articolo 30,

comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che dispone, per gli enti che partecipano alla

sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118, la riduzione, per

un importo complessivo di 20 milioni di euro, dell'obiettivo del parto di stabilità interno di cui

all'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183;

VISTO il comma 122 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220. come sostituito dal

comma 5 dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. che prevede che i l Ministro

dell'economia e delle finanze, con apposito decreto, emanato di concerto con il Ministro dell'interno e

d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, autorizza la riduzione degli obiettivi annuali

degli enti soggetti al patto di stabilità interno in base ai criteri definiti con il medesimo decreto e che

l'importo della riduzione complessiva per comuni e province è commisurato agli effetti finanziari

determinati dall'applicazione della sanzione operata, in caso di mancato rispetto del patto di stabilità

interno, a valere sul fondo sperimentale di riequilibrio e a valere sui trasferimenti erariali per gli enti

delle Regioni Sardegna e Sicilia;

VISTO il comma 17, ultimo periodo, dell'articolo 32 della legge n. 183 del 2011 che

conferma, per Tanno 2012, le disposizioni di cui ai commi da 138 a 143 delTarticolo 1 della legge n.

220 del 2010 in materia di regionalizzazione del patto di stabilità interno;

VISTO il comma 138 delTarticolo 1, della legge n. 220 del 2010 che, a decorrere dall'anno

2011, prevede che le regioni, escluse la regione Trentino-Alto Adige e ie province autonome di Trento

e di Bolzano, possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo

programmatico attraverso un aumento dei pagamenti in conto capitale e contestualmente e per lo stesso

importo procedono a rideterminare il proprio obiettivo programmatico in termini di cassa o di

competenza;



VISTO il comma 138-bis dell'articolo 1 della legge n. 220 del 2010. come introdotto

dall'articolo 2, comma 33. lett. d). del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convcrtito, con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011. n.]0, che prevede che, ai fini dell1 applicazione del

richiamato comma 138. le regioni definiscono criteri di virtuosità e modalità operative previo

confronto in sede di Consiglio delle autonomie locali e, ove non istituito, con i rappresentanti regionali

delle autonomie locali;

VISTO il comma 140, dell'articolo 1, della legge n. 220/2010, come sostituito dall'articolo 2.

comma 33, lett. e), del decreto legge n. 225 del 2010, il quale dispone che. ai fini dell'applicazione del

comma 138, gli enti locali dichiarano all'ANCI, all'UPI e alle regioni, entro il 15 settembre di ogni

anno, l'entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell'anno e che le stesse regioni, entro il

31 ottobre, comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento a ciascun ente

beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei

saldi di finanza pubblica;

VISTO il comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010, il quale prevede che, a decorrere

dall'anno 2011, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono, per gli enti locali del

proprio territorio, integrare le regole e modificare gli obiettivi posti dal legislatore nazionale, in

relazione alla diversità delle situazioni finanziarie esistenti, fermi restando le disposizioni statali in

materia di monitoraggio e di sanzioni e l'importo dell'obiettivo complessivamente determinato in

applicazione dei commi da 87 a 124 per gli enti locali della regione e che tali disposizioni sono attuate

sulla base dei criteri stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la

Conferenza unificata;

VISTO il comma 142 dell'articolo 1 della legge n. 220 del 2010, che prevede che, ai fini

dell'applicazione del comma 141, ogni regione definisce e comunica agli enti locali il nuovo obiettivo

annuale del patto di stabilità interno, determinato anche sulla base dei criteri stabiliti in sede di

Consiglio delle autonomie locali e comunica, altresì, al Ministero dell'economia e delle finanze, con

riferimento a ciascun ente locale, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento

dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica:

VISTO il comma 23 dell'articolo 31 della stessa legge n. 183/2011 che prevede, per gli enti

locali istituiti a decorrere dall'anno 2009, l'assoggettamento alle regole del parto di stabilità interno a

partire dal terzo anno successivo a quello della loro istituzione assumendo, quale base di calcolo su cui

applicare le regole, le risultanze dell'anno successivo all'istituzione medesima e che gli enti locali



istituiti negli anni 2007 e 2008, adottino, come base di calcolo su cui applicare le regole,

rispettivamente, le risultanze medie del biennio 2008-2009 e le risultanze dell'anno 2009;

VISTO il comma 24 dell'articolo 31 della legge n. 183/2011, che prevede che gli enti locali

commissariati ai sensi dell'articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267 (TUEL) e

successive modificazioni, sono soggetti alle regole del patto di stabilità interno dall'anno successivo a

quello della rielezione degli organi istituzionali e che la mancata comunicazione della situazione di

commissariamento secondo le indicazioni di cui al decreto previsto dal primo periodo del comma 19

del richiamato articolo 31 determina per l'ente inadempiente l'assoggettamento alle regole del patto di

stabilità interno;

RAVVISATA l'opportunità di procedere, al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al

comma 19, secondo periodo, dell'articolo 31 della legge n. 183/2011, all'emanazione del decreto

ministeriale concernente il prospetto dimostrativo dell'obiettivo determinato per ciascun ente ai sensi

del predetto articolo 31 ;

SENTITA la Conferenza Stato-città ed autonomie locali che ha espresso parere favorevole

nella seduta del 22 maggio 2012;

D E C R E T A :

Articolo unico

1. Le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono al Ministero

dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, le

informazioni concernenti gli obiettivi programmatici del patto di slabilità intemo per il triennio

2012-2014, ai sensi de! comma 19 dell'articolo 31 della legge n. 183/2011. secondo i prospetti

e le modalità contenuti nell'allegato A al presente decreto.



2. 1 prospetti devono essere trasmessi - utilizzando esclusivamente il sistema web appositamente

previsto per il patto di stabilità interno nel sito "hitp://patfostabilitainterno,tesoro.it" - entro

quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

3. Le provìnce e i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti che non provvedono ad

inviare il prospetto degli obiettivi nei modi e nei tempi precedentemente indicati sono

considerati, ai sensi del citato comma 19, ultimo periodo, dell'articolo 31 della legge n.

183/2011, inadempienti al patto di stabilità interno.

4. Terminato l'anno di riferimento non è più consentito trasmettere il prospetto dell'obiettivo o

variare le voci determinanti l'obiettivo del medesimo anno. Per l'anno 2012, pertanto,

eventuali acquisizioni, rettifiche o variazioni possono essere effettuate esclusivamente tramite

il sistema web di cui al comma 2 entro e non oltre il 31 dicembre 2012.

5. Il Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,

provvede alTaggiornamento dell'allegato al presente decreto a seguito di eventuali nuovi

interventi normativi volti a modificare le regole sottostanti il calcolo dell'obiettivo, dandone

comunicazione alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali, all'ANCl e all'UPl.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 giugno 2012

II Ragioniere Generale dello Stato

Mario Canzio



ALLEGATO A

II presente allegato risulta strutturato secondo il seguente schema:

1. Le nuove regole per l'individuazione dell'obiettivo

2. Definizione del saldo finanziario

3. Metodo di calcolo degli obiettivi sulla base delle nuove regole

3.1 Fase 1: determinazione del saldo obiettivo come percentuale data dalla spesa media

3.2 Fase 2: determinazione del saldo obiettivo al netto della riduzione dei trasferimenti

3.3 Fase 3: determinazione del saldo obiettivo in base a "virtuosità" e "sperimentazione"

3.4 Fase 4: d et e rm inazione del saldo obiettivo 2012 rideterminato (patto regionalizzato)

4. Riduzione degli obiettivi annuali

5. Comunicazione dell'obiettivo

6. Enti commissariati ai sensi delTart. 143 del TUEL

7. Enti di nuova istituzione

8. Elenco prospetti allegati

1. Le nuove regole per l'individuazione dell'obiettivo

Gli articoli 30, 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012)

disciplinano il nuovo patto di stabilità intemo per il triennio 2012-2014.

Il comma 90 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 (legge di stabilità 2011) ha

introdotto una regola di carattere generale per gli enti locali, valida a decorrere dall'anno 2011, che



prevede il Conseguimento da parte di ciascun ente locale del saldo finanziario espresso in termini di

competenza mista pari a zero, nonché una regola specifica per la determinazione del concorso di

ciascun ente al contenimento dei saldi di finanza pubblica che opera quando, per esigenze di finanza

pubblica, è richiesto un contributo specifico al comparto degli enti locali. Per gli anni 2012. 2013 e

2014 trova applicazione la regola specifica così come definita dai commi 2, 3 e 4 dell'articolo 31 della

legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012).

Come per Fanno scorso, la regola specifica prevede l'individuazione dell'obiettivo di ciascun

ente in base alla spesa corrente media sostenuta nel periodo 2006-2008. In particolare, il saldo

finanziario di riferimento, per ciascuno degli anni 2012, 2033 e 2014, è ottenuto moltiplicando la spesa

corrente media impegnata nel periodo 2006-2008, così come desunta dai certificati di conto

consuntivo, per una percentuale fissata per i predetti anni dal comma 2 del richiamato articolo 31 della

legge di stabilità 2012.

Ogni ente dovrà, quindi, conseguire un saldo calcolato in termini di competenza mista non

inferiore al valore cosi determinato, diminuito dell'importo pari alla riduzione dei trasferimenti operata

ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, che, a decorrere dall'anno

2012. è complessivamente pari a 500 milioni di euro per le province e a 2.500 milioni di euro per i

comuni.

Le percentuali di cui al menzionato comma 2 dell'articolo 31 della legge di stabilità 2012 si

applicano nelle more dell'adozione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze previsto dal

comma 2 dell'articolo 20 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, che introduce un meccanismo di

riparto dell'ammontare del concorso agli obiettivi di finanza pubblica tra i singoli enti basato su

specifici criteri di virtuosità (rispetto del patto di stabilità interno; autonomia finanziaria; equilibrio di

parte corrente; rapporto tra riscossioni e accertamenti delle entrate di parte corrente).

A partire dall'anno 2012, infatti, ai sensi del comma 5 deirarticolo 31, gli enti che sulla base

dei summenzionati parametri di virtuosità risultano collocati nella classe degli enti virtuosi,

conseguono l'obiettivo realizzando un saldo espresso in termini di competenza mista pari a zero,

ovvero pari ad un valore compatibile con gli spazi finanziari derivanti dall'applicazione della

cosiddetta "clausola di salvaguardia" di cui al successivo comma 6 dell'articolo 31 della legge n. 183

del 2011. Le province ed i comuni che non si collocano nella suddetta classe dovranno, invece,

applicare le nuove percentuali determinate dal decreto di cui a] comma 2 del citato articolo 20 del

decreto legge n. 98 del 2011 (articolo 31, comma 6); percentuali che, comunque, non potranno essere



superiori dello 0,4, rispetto alle percentuali originarie di cui al comma 2 del richiamato articolo 31 della

legge n. 183 del 2011.

Per supportare gli enti locali nell'individuazione dell'obiettivo programmatico in base alle

nuove disposizioni del patto di stabilità interno 2012-2014, la Ragioneria Generale dello Stato ha

predisposto sul sito web dedicato al patto di stabilità interno "http://pattostabilitainterno.tesoro.it", un

modello di calcolo degli obiettivi programmatici in formato Excel, in cui è indicata la procedura da

seguire per l'individuazione dei saldi obiettivo 2012-2014. Le amministrazioni interessate potranno,

quindi, come per gli anni scorsi, calcolare il proprio obiettivo, inserendo nelle caselle attive (non

colorate) i dati richiesti dal citato modello di calcolo. La procedura per la determinazione dei saldi

obiettivi per il triennio 2012-2014 è costituita da quattro fasi, di seguito elencate e schematizzate negli

Allegati OB/12/P e OB/12/C relativi, rispettivamente, alle province ed ai comuni con popolazione

superiore a 5,000 abitanti.

2. Definizione del saldo finanziario

Ai fini della determinazione dello specifico obiettivo programmatico, il comma 3 dell'articolo

31 della legge di stabilità 2012 ripropone, quale parametro di riferimento del patto di stabilità interno,

il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali (al netto delle riscossioni e concessioni di crediti].

calcolato in termini di competenza mista (assumendo, cioè, per la parte corrente, gli accertamenti e gli

impegni e. per la parte in conto capitale, gli incassi e i pagamenti).

I dati da considerare per il calcolo del saldo finanziario sono solo ed esclusivamente quelli

riportati nei certificati di conto consuntivo.

Si ribadisce che tra le operazioni finali non sono da considerare né l'avanzo (o disavanzo) di

amministrazione né il fondo (o deficit) di cassa. Infatti, l 'utilizzo dell'avanzo di amministrazione,

nell'ambito del saldo del patto di stabilità intemo, non rileva ai fini del patto in quanto, in base alle

regole europee della competenza economica, gli avanzi di amministrazione che si sono realizzati negli

esercizi precedenti non sono conteggiati ai fini dell'indebitamento netto delle Amministrazioni

pubbliche, al contrario delle correlate spese effettuate nell'anno di riferimento.
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3. Metodo di calcolo degli obiettavi sulla base delle nuove regole

3.1 Fase 1: determina/ione del saldo obiettivo come percentuale data dalla spesa media

II comma 2, lettere a) e b), dell'articolo 31 della legge di stabilità 2012 prevede che, per gli

anni 2012, 2013 e successivi, gli enti soggetti al patto di stabilità interno applicano alla media degli

impegni della propria spesa corrente registrata nel triennio 2006-2008. così come desunta dai certificati

di conto consuntivo, le percentuali summenzionate e schematicamente riportate nella tabella

sottostante:

Province

Comuni con pop. superiore a 5.000 abitanti

Anno 201 2

16,5%

15,6%

Anno 2013 e seguenti

19,7%

15,4%

Come per l'anno scorso, nelle celle indicate con le lettere (a), (b) e (e) dei richiamati allegati,

è inserito l'importo degli impegni di spesa corrente registrato, rispettivamente, negli anni 2006, 2007 e

2008.

Sulla base degli impegni annuali di spesa corrente l'applicazione, automaticamente,

determinerà i saldi obiettivi "provvisori" per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, effettuando il

calcolo del valore medio della spesa corrente e applicando a quest'ultimo le percentuali di cui sopra.

Si ribadisce che. ai fini della determinazione dell'obiettivo per l'anno 2012 e seguenti, la

normativa vigente prevede che sia considerata la spesa registrata nei conti consuntivi senza alcuna

esclusione (ad esempio, dalle spese sostenute dall'ente capofila non è esclusa la quota di spesa gestita

per conto degli altri enti locali, etc,). Inoltre, poiché le percentuali indicate sono tali da garantire il

concorso alla manovra degli enti locali per il triennio 2012-2014 nella misura quantificata dai decreti

legge n. 78 del 2010, n. 98 del 2011 e n, 138 del 2011, al fine di salvaguardare i saldi obiettivo di

finanza pubblica, non possono essere prese in considerazione richieste di rettifica di eventuali errori di

contabilizzazione effettuati nei documenti di bilancio di anni passati (2006, 2007. 2008) e, quindi,

anche nei relativi certificati di conto consuntivo, che abbiano effetti sul calcolo del saldo obiettivo. E',

altresì, da escludere la possibilità di modificare i dati riportati nei certificati di bilancio già presentati

che devono restare conformi ai dati di cui ai relativi atti di bilancio.



3.2 Fase 2: determinazione del saldo obiettivo al netto della riduzione dei trasferimenti

II successivo comma 4 dell'articolo 31 dispone che il valore annuale, determinato secondo la

procedura descritta nella Fase 1, è ridotto, per ogni anno di riferimento, di un importo pari alla

riduzione dei trasferimenti erariali disposta dal comma 2 dell'articolo 14 del decreto legge n.78 del

2010.

Il calcolo dell'obiettivo, sterilizzato dagli effetti della riduzione dei trasferimenti, è effettuato

automaticamente dalla procedura e visualizzato neìle celle (p), (q) e (r). Si ottiene cosi il saldo

obiettivo al netto della riduzione dei trasferimenti.

Per l'anno 2011 la riduzione dei trasferimenti è stata attuata con il decreto del Ministro

dell'interno 9 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 292 del 15 dicembre 2010. Le

riduzioni previste a decorrere dal 2012 sono attuate con il decreto del Ministro dell'interno 13 marzo

2012, pubblicato sulla G.U. n 66 del 19 marzo 2012, e con il decreto del Ministro dell'interno 22

marzo 2012, pubblicato sulla G.U. n. 72 del 26 marzo 2012.

3.3 Fase 3: determinazione del saldo obiettivo in base alla "virtuosità" e alla

"sperimentazione"

Gli obiettivi definiti con le Fasi 1 e 2 sono validi sino alla data di emanazione del più volte

richiamato decreto interministeriale, di cui al comma 2 dell'articolo 20 del decreto legge n. 98 del

2011, in base al quale saranno annualmente individuati gli enti "virtuosi" e gli enti non "virtuosi".

In particolare, gli enti locali sono ripartiti in due classi di virtuosità sulla base dei predetti 4

parametri. Ai sensi del comma 5 dell'articolo 31 della legge di stabilità 2012, agli enti locali che

risultano collocati nella classe dei virtuosi è attribuito, per l'anno 2012, un saldo obiettivo, espresso in

termini di competenza mista, pari a zero, ovvero pari ad un valore compatibile con gli spazi finanziari

connessi all'applicazione della cosiddetta "clausola di salvaguardia". I maggiori spazi finanziari

concessi agli enti virtuosi sono compensati dal maggior concorso richiesto agli enti non virtuosi. Per

evitare che a questi ultimi siano attribuiti obiettivi di difficile realizzazione, il comma 6 delParticolo 3 1

introduce una clausola di salvaguardia in base alla quale il contributo aggiuntivo richiesto agli enti

locali non virtuosi non può essere superiore allo 0,4% della spesa media registrata nel triennio 2006-

2008.



I a definizione dei richiamali parametri di virtuosità, nonché il riparto degli enti nelle due

classi di virtuosità e i criteri adottati verranno individuati., ai sensi del citalo comma 2 dell'articolo 20

del decreto legge n. 98 del 2011, con decreto annuale del Ministro dell'economia e delle finanze, di

concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro per gli affari regionali e per ìa coesione

territoriale, d'inlesa con la Conferenza unificata. Tale decreto ripartisce gli enti nelle summenzionate

classi di virtuosità per il solo anno di riferimento e non per tutto il triennio 2012-2014. Pertanto,

relativamente agli anni 2013 e 2014. si ritiene opportuno, in via prudenziale, che tutti gli enti

assumano l'obiettivo individuato per gli enti non virtuosi e che l'eventuale riduzione dell'obiettivo

prevista per gli enti virtuosi sia operata solo successivamente all'emanazione del citato decreto

annuale.

Sono stale, quindi, previste due sottofasi. Con la prima, la fase 3-A, sono individuati gli

obiettivi da attribuire nel triennio 2012-2014 agli enti locali non virtuosi. Con la successiva fase 3-B,

relativa agli enti locali virtuosi, viene rideterminalo l'obiettivo 2012. menlre quelli del biennio

successivo sono posti pari a quelli degli enti non virtuosi.

Per l'anno 2012, come disposto dall'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 31. nelle more

dell'adozione del suddetto decreto, il concorso ci ciascun ente al contenimento dei saldi di finanza

pubblica è determinato individuando l'obiettivo di ciascun ente in base alla spesa corrente media

sostenuta nei periodo 2006-2008, secondo le modalità indicate alle Fasi 1 e 2. Al riguardo, si richiama

l'attenzione sulla circostanza che tale obiettivo risulterà inferiore a quello che sarà successivamente

attribuito agli enti locali che risulteranno, sulla base del più volte citato decreto, non virtuosi. Ciò

premesso, si ritiene opportuno che, ai fini della redazione del bilancio di previsione (che ai sensi del

comma 18 dell'articolo 31 deve essere approvato garantendo il rispetto delle regole che disciplinano il

patio) sia considerato, in via prudenziale, come obiettivo del patto, i! saldo programmatico previsto per

gli enti non virtuosi e cioè calcolato applicando le percentuali di cui al comma 6 del citato articolo 31 e

cioè pari a quelle indicate nella tabella riportata nella Fase 1 incrementate di 0,4. Ovviamente, una

volta emanato il decreto sulla virtuosità sarà operata la riduzione dell'obiettivo prevista per gli enti

virtuosi. Pertanto, sino alla data di emanazione del decreto sulla virtuosità, tutti gli enti calcoleranno il



proprio obiettivo seguendo la metodologia di calcolo descritta nella fase 3-A, successivamente

all'emanazione, gli enti che risulteranno virtuosi accederanno alla fase 3-B.

Per l'anno 2012 è, inoltre, prevista, dal penultimo periodo del comma 3 dell'articolo 20, del

decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, la riduzione, per complessivi 20 milioni di euro, dell'obiettivo delle

regioni, delle province e dei comuni che partecipano alla sperimentazione in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di cui all'articolo 36 del decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118. A tal fine è stata predisposta la fase 3-C mediante cui è operata la

citata riduzione.

3.4 Fase 4: determinazione del saldo obiettivo 2012 rideterminato (patto regionalizzato)

L'obiettivo individuato con le prime tre fasi è definitivo soltanto nel caso in cui l 'ente non sia

coinvolto dalle variazioni previste dalle norme afferenti al Patto regionalizzalo. Come anticipato nella

premessa, il comma 17 dell'articolo 32 della legge di stabilità 2012 ripropone, per l'anno 2012, le

disposizioni in materia di "Patto regionalizzato verticale ed orizzontale" di cui ai commi da 138 a 143

dell'articolo 1 della legge n. 220 del 2010.

In base a tali disposizioni, le regioni possono intervenire a favore degli enti locali del proprio

territorio, secondo due modalità:

a) la prima modalità (c.d. Patto regionale "verticale"') - disciplinata dai commi 138. 138-bis.

139, 140 e 143 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 - prevede che la regione possa

riconoscere maggiori spazi di spesa ai propri enti locali compensandoli con un peggioramento dei

proprio obiettivo in termini di competenza o di cassa. 1 maggiori spazi di spesa si concretizzano, per

gli enti locali, in un aumento dei pagamenti in conto capitale; contestualmente le regioni

rideterminano il proprio obiettivo attraverso una riduzione dei pagamenti e/o una riduzione degli

impegni soggetti ai limiti del patto. A tal fine, ai sensi del comma 138-bis1, le regioni definiscono i

criteri di virtuosità e modalità operative previo confronto in sede di Consiglio delle autonomie locali

e, ove non istituito, con i rappresentanti regionali delle autonomie locali. Ai sensi del comma 140,

come sostituito dall'articolo 2, comma 33, leti, e), del decreto legge n. 225 del 2010, gli enti locali

dovranno, quindi, comunicare alPANCl, all 'UPI e alle regioni e province autonome, entro il 15

settembre di ciascun anno, l'entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell'anno. Le

Ini rodono dall 'art icolo 2. comma _"_>. leti d tde l decreto le^ge 29 dicembre 2010 n. 225, convenne, con modi f icaz ion i , dalla Icgyc 26 febbraio 2011. n. I O



regioni e le province autonome, entro il termine perentorio del 31 ottobre, comunicano al Ministero

dell'economia e delle finanze, con riguardo a ciascun ente beneficiario, gli elementi informativi

occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica. Entro lo

stesso termine la regione comunica i nuovi obiettivi agli enti locali interessati dalla compensazione

verticale.

b) la seconda modalità (c.d. "Patto regionale orizzontale") - disciplinata dai commi 141 e 142

dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 - prevede, invece, che sulla base dei criteri

stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza

unificata, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possano, a favore degli enti locali

del proprio territorio, integrare le regole e modificare gli obiettivi posti dal legislatore nazionale, in

relazione alle diverse situazioni finanziarie esistenti, ferme restando le disposizioni statali in materia

di monitoraggio e di sanzioni e l'importo dell'obiettivo complessivamente determinato per gli enti

locali della regione. A tal fine, ogni regione definisce e comunica ai propri enti locali il nuovo

obiettivo annuale del patto di stabilità interno, determinato anche sulla base dei criteri stabiliti in sede

di Consiglio delle autonomie locali. La regione comunica altresì al Ministero dell'economia e delle

finanze, con riferimento a ciascun ente locale, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del

mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica. La regione, inoltre, comunica i nuovi

obiettivi agli enti locali interessati dalla compensazione orizzontale. I criteri di attuazione del patto

orizzontale sono stati stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 6 ottobre 2011,

n. 0104309.

Infine, agli enti che hanno ceduto spazi finanziari, è riconosciuta, nel biennio successivo, una

modifica migliorativa del loro obiettivo, commisurata al valore degli spazi finanziari ceduti, fermo

restando l'obiettivo complessivo a livello regionale, mentre agli enti che hanno acquisito spazi

finanziari, nel biennio successivo, sono attribuiti saldi obiettivi peggiorati per un importo

complessivamente pari alla quota acquisita,

Pertanto, agli enti locali che nel 2011 hanno partecipato al patto regionalizzato "orizzontale"'

sono attribuiti negli anni 2012 e 2013 contributi a compensazione degli spazi finanziari ceduti o

acquisiti nel 2011 (come previsto dall'articolo 3 del citato decreto ministeriale 6 ottobre 2011, n.

0104309). A tali contributi saranno aggiunti gli eventuali ulteriori imponi conseguenti alla

partecipazione degli stessi enti al patto regionalizzato orizzontale del 2012. Per il 2012; quindi, le

regioni e le province autonome comunicheranno le informazioni relative alle quote di obiettivo

cedute e acquisite da ciascun ente senza tener conto dei crediti e dei debiti di spazi finanziari

derivanti dall'adozione del patto regionalizzato orizzontale del 2011.
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II saldo obiettivo 2012 da considerare sarà, dunque, quello risultante dalia somma fra il saldo

obiettivo calcolato in base alle prime tre fasi e la variazione dell'obiettivo determinata in base al Patto

regionalizzato "verticale" e/o "orizzontale", L'applicazione calcolerà automaticamente i l valore

obiettivo per il 2012, rideterminato in virtù del citato Patto regionalizzato, sulla base dei dati

comunicati da ciascuna regione al Ministero dell'economia e delle finanze, inerenti alle variazioni

dell'obiettivo definite ai sensi dei commi 138 e 141 (cella (an)) dell'Allegato OB/12/P, per le province,

e dell'Allegato OB/12/C, per i comuni), li saldo obiettivo finale 2012, così rideterminato, verrà

indicato nella cella (aq) dell'allegato OB/12/P, per le province, e dell'allegato OB/12/C. per i comuni.

4. Riduzione degli obiettivi annuali

Anche per il 2012 continua ad operare la disposizione di cui all'articolo 1, comma 122. della

legge n. 220 del 2010, come sostituito dal comma 5 dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 149 del

2011, che autorizza la riduzione degli obiettivi annuali degli enti locali, in base ai criteri definiti con

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e d'intesa

con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nella misura pari agli effetti finanziari derivanti

dall'applicazione della sanzione di cui al comma 2, lett. a) dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 149

del 2011, operata a valere sul fondo sperimentale di riequilibrio per gli enti inadempienti al parto di

stabilità interno e a valere sui trasferimenti erariali per gli enti delle Regioni Sardegna e Sicilia, li

decreto sarà predisposto in corso d'anno successivamente all'individuazione degli enti soggetti a tale

sanzione.

Inoltre, per il solo anno 2012, il comma 2 dell'articolo 30 della citata legge n. 183 del 201 1

dispone un'ulteriore riduzione, per un importo complessivo di 20 milioni di euro, degli obiettivi degli

enti che partecipano alla sperimentazione in materia di armonizzazione dei sistemi contabili di cui

all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. L'importo della riduzione da attribuire a

ciascun ente è definito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza

unificata.

5. Comunicazione dell'obiettivo

Le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti soggetti al patto di stabilità

interno e, a decorrere dal 2013, anche i comuni con popolazione compresa tra i.001 e 5.000 abitanti,

trasmettono al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello



Stato, le informazioni concernenti gli obiettivi programmatici del patto di stabilità interno per il

triennio 2012-2014 con le modalità ed i prospetti definiti dal decreto di cui al comma 19 del richiamato

articolo 31. La mancata trasmissione via web degli obiettivi programmatici entro quarantacinque giorni

dalla pubblicazione del predetto decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sulla Gazzetta

Ufficiale costituisce inadempimento al patto di stabilità interno (ultimo periodo del comma 19).

Si rappresenta che, terminato l'anno di riferimento, non è più consentito variare le voci

determinanti l'obiettivo del medesimo anno. Per l'anno 2012, quindi, eventuali rettifiche o variazioni

possono essere apportate, esclusivamente tramite il sistema web, entro e non oltre il 31 dicembre 2012.

Ne consegue, tra l'altro, che, terminato Tanno di riferimento, l'obiettivo non potrà più essere

comunicato.

L'obiettivo è comunicato utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di

stabilità interno al nuovo indirizzo "hnp://pattostabiìitainterno,tesoro.il".

Il Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello

Stato, provvede all'aggiornamento degli allegati al citato decreto a seguito di nuove disposizioni volte

a prevedere esclusioni e/o modifiche del saldo utile per la determinazione dell'obiettivo o modifiche

alle regole del patto, dandone comunicazione alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

alPANCleall'UPl.

6. Enti commissariati ai sensi dell'ari. 143 del TUEL

Come per Tanno precedente, le regole del patto di stabilità interno per gli enti locali

commissariati per fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso o similare, ai sensi

dell'articolo 143 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 (TUEL), si applicano a panire dall'anno

successivo a quello della rielezione degli organi istituzionali (comma 24, articolo 31, della legge n. 1 83

del 2011).

Ai fini della determinazione dell'obiettivo programmatico, anche tali enti assumono, come

base di riferimento, la spesa corrente media sostenuta nel periodo 2006-2008.

Si segnala che la mancata comunicazione alla Ragioneria Generale dello Stato, tramite il

sistema vveb appositamente previsto per il patto di stabilità interno al nuovo indirizzo web

"http://paftosrabiHtainterno.tesoro.if", della situazione di commissariamento ai sensi del

summenzionato articolo 143 del TUEL determina, per l'ente inadempiente, l'assoggettamento alle

regole del patto.



7. Enti di nuova istituzione

II comma 23 dell'articolo 31 della legge di stabilità 2012 stabilisce che gli enti locali is t i tui t i a

decorrere dall'anno 2009 sono soggetti alla disciplina del patto di stabilità intemo dal terzo anno

successivo a quello della loro istituzione. Pertanto, se l'ente è stato istituito nel 2009. sarà soggetto alle

regole del patto di stabilità interno a decorrere dall 'anno 2012.

Ai fini della determinazione dell'obiettivo programmatico, tal i enti assumono, come base di

riferimento, le risultanze dell'anno successivo a quello dell'istituzione. Quindi, l'ente istituito nel 2009

assumerà come base di riferimento le spese correnti registrate nell'anno 2010.

Gli enti istituiti negli anni 2007 e 2008 adottano come base di riferimento su cui applicare le

regole per la determinazione degli obiettivi, rispettivamente, le risultanze medie del biennio 2008-2009

e le risultanze dell'anno 2009.

8. Elenco prospetti allegati

Nei prospetti allegati, OB/12/P (per le province) e OB/12/C (per i comuni), sono evidenziate

le modalità di calcolo per la determinazione del concorso alla manovra per le province e per i comuni

con popolazione superiore a 5.000 abitanti per il triennio 2012-2014.
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Ali. OB/12/P - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista

PA TTO DI STABILITA ' INTERNO 2012-2014

DETERMINAZIONE DELL 'OBIETTIVO
(Iq-ft UiHivCirihreiWll.il. ìli)

PROVINCE

Modalità di calcolo Obiettivo 2012-201 4

Lcetnda

Cella valontiata con i dsn acquisii! da altri prospetti o dalla normativa (non modificabili dall'utente)

Cella n cui il cilc-olo e effettualo automati e aire ni t

Noie

Calcolo del.a medii della spesi torrente registrala negli anni 2006-200B così come desunta dai certificali di conio consumi «o (comma 2 an 31, l*j;i!t n 183 ;2CI I )

Tonpensfl^ione decli ohi etti vi ira rct*oner propri enti locali

' ' Conpenswjone dcjili obietti^ fri enn locili dd lemiono regionale



Prot. 11.0(148345

di concerto con

VISTO l'articolo 20. comma 2, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 convellilo, con

modificazioni, dalla legge 15 lug l i o 2011, n. lì 1 che dispone che al line di ripartire, tra g l i enti del

singolo livello di governo, l'ammontare del concorso alla realizzazione degli obiett ivi di finan/a

pubblica fissato, a decorrere dall'anno 2012. dall'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010. n.

78, convellilo, con modifica/kmi. dalla legge 30 luglio 2010 n. 122. nonché dal comma 5 del citato

articolo 20. come modificato dall'articolo ì. comma 8, del decreto legge 13 agosto 2011. n. 138.

convenite, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. i predetti enti sono suddivisi

con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di conceno con il Ministro dell'interno e con

il Ministro per gli affari regionali e per la coesione territoriale, d'intesa con la Conferenza unificata

di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997. n. 281. in due classi, sulla base della

valutazone ponderata dei parametri di virtuosità elencati nel medesimo comma 2.

VIS'IO l'articolo 30, comma 3. della legge 12 novembre 2011 n. 1S3. che dispone

l'applicazione, nell 'anno 2012. dei soli parametri di virtuosità elencati nell 'articolo 20. comma 2.

del decreto legge5 n. 98 dei 201J. alla lettera b) rispetto ciel paltò di stabilità interno; lettera d)



autonomia finanziarii!: lettera e) equilibrio di pane corrente: lettera i) rapporto tra le entrate di pane

corrente riscosse e accertate:

VISTI i commi da 1 a 4 dell'articolo 31 della legge n. 183 del 2011 che individuano, pei

ciascun ente locale soggetto al patio di stabili tà interno, le modalità di calcolo degli obiettivi r iferi t i

all'anno 2012. al fine di assicurare il concorso dei predetti enti alla reali/-zazione degli obiettivi di

finanza pubblica;

VISTO il comma 2 del richiamato articolo 31 che dispone che, ai fini della determinazione

dello specifico obicttivo di saldo finanziario per l'anno 2012, le provìnce e i comuni con

popolazione superiore a 5.000 abitami applicano alia media della spesa corrente registrata negli anni

2006-2008. cosi come desunta dai certificati di conio consuntivo, le percentuali di cui alle lettere a)

e M del medesimo comma, pari rispettivamente a 16,5 percento e 15,6 per cento;

VISTO i! comma 5 dell'articolo 31 della richiamala legge di stabilità 2012, che dispone che

gli enti che risultano collocati nella classe più virtuosa, in esito a quanto previsto dall'articolo 20.

comma 2, del decreto legge n. 98 del 2011. conseguono l'obiettivo strutturale realizzando un saldo

finanziario, espresso in termini di competenza mista, pari a zero, ovvero ad un valore compatibile

con gii spazi finanziari derivanti dall'applicazione del successivo comma 6;

VISTO il comma 6 dell'articolo 31 della legge n, 183 del 2011 che prevede che le province e i

comuni diversi da quell i di cui al precitato comma 5 dell'articolo 31 applicano le percentuali di cui

al comma 2 dello stesso articolo, come rideterminate con decreto del Ministro dell'economia e delle

finanze da emanare, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro per i rapporti con ìe

Regioni e per la coesione territoriale, d'intesa con la Conferenza unificata, in attuazione dell'articolo

20. comma 2, de! decreto legge 6 luglio 2011. n. 98, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 15

luglio 2011, n. 111. Tali percentuali, per Tanno 2012, non possono essere superiori a 16,9 per cento

per le province e a 16.0 per cento per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti;

VISTO il decreto de! Ministro dell'interno 9 dicembre 2010, pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale 15 dicembre 2010. n 292. con cui o stata operata, per Panno 2011, la riduzione dei

trasferimenti, ai sensi del comma 2 dell'articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,

convcrtito, con modificazioni, da l la legge 30 luglio 2010. n. 122:



N'ISTI il decreto del Ministro del l ' interno 13 mar/.o 20 i 2, pubblicalo su l la G.U. n. 66 del I c)

marzo 2012. e i l decreto del Ministro dell 'interno 22 marzo 2012, pubblicato sulla G.U, n. 72 del 26

marzo 2012. con i quali è operata, per le province e i per i comuni, per Tanno 2012, la r iduzione

delle erogazioni da bilancio dello Stato, ai sensi del comma 2 dell'articolo 14 del decreto legge 31

maggio 2010. n. 7R. convcrtito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010. n. 122;

CONSIDERATO che la riduzione complessiva degli obiettivi programmatici degli enti locali,

in attuazione del citato articolo 31. comma 5, è commisurata agli effetti finanziari determinati

dall'applicazione della clausola di salvaguardia di cui al summenzionato comma 6 e che gli stessi

ammontano a 31,3 milioni dì euro per le province ed a 149.4 milioni di curo per i comuni con

popolazione superiore a 5.000 abitanti;

RAVVISATA l'opportunità di procedere, al fine di dare artuaxiont: per l 'anno 2012 alle

disposizioni di cui al richiamato articolo 31, commi-i X della legge n. 183 del 2011. all'emanazione

del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, di concerto con il Ministro

dell'interno e con il Ministro per gli affari regionali e per la coesione territoriale, d'intesa eon la

Conferenza unificata, in attuazione dell'articolo 20. comma 2. del decreto legge n. 98 del 20! 1 .

VISTA l'intesa sancita in Conferenza unificata nel la seduta del 10 mautiio 2012

D E C R E T A

Articolo unico

(Virtuosità degli enti locali)

1. Sono virtuosi, ai sensi dell'articolo 20. comma 2. del decreto legge 6 lugl io 2 0 1 1 . n. ^8

convcrtito, con modifica/ioni, dalia legge 15 luglio 2011. n. 1 1 1 . g l i enti locali indicat i

nell'elenco A allegato al presente decreto, redatto secondo i criteri e le modalità indicate

nell'allegata nota metodologica che è parte in tegrante del decreto



ELENCO A

Sono risultati virtuosi, ai sensi dell 'anicolo 20. comma 2, del decreto legge 6 lugl io 2011. n. 98, i

seguenti enli locali:

PROVINCE

1 BAR]
2 LODI

3 SONDRIO

4 VIGENZA

COMUNI

1 ARANO TF.R.MF,

2 ABBADIA SAN SALVATORE

? ALBA

4 ANDORA

5 ANZOLA DELL'EMILIA

b ARCUGNANO

~ ARENZANO

8 ARZIGNANO

9 A SS AGO

10 BAGNOLO PIEMONTE

I I BARANZATE

12 BARDOLINO

1 ? BARGE

M BASIGLIO

15 BASTIA UMBRA

16 BENT1VOGLIO

I? BORGO SAN DALMAZZO

18 BREDAD1 FLAVE

W BREGANZE
20 BRENDOLA

2! BRESCIA

:: tìUGGIANO

23 CADORAGO

24 CAI , ( INAIA

25 CALDiERO

26 CAMBIANO

CAMBRÌ

CAMI'ODARSEGO



76 MURATE

77 MERCATO SARACENO

78 MESTRJNO
79 MINTURNO

80 MONSELICE
81 MONTE SANT'ANGELO

82 MOKTERJGGIONI

83 MOZZO
84 NONE

85 OCCHIOBELLO
86 OLEGGIO

S7 OPPEANO

SS ORIGGIO
89 OSIO SOTTO
90 PA EOSCO
91 PESCHIERA DEE CARDA

9: PIEVE DI SOLIGO

93 PODEXZANO
94 POGGIO RUSCO

95 POIRINO
96 PONTE DI PIAVr
97 PORTOSCUSO
98 PREVALLE

99 PROVACI-IO D'ISFO
100 RANICA
101 RA FALLO

102 REGGIOLO

103 RONCADELLE

104 RONCOFERRARO
105 ROSATE
!06 ROSIGNAKO MARITTIMO
107 RUBIERA
108 SALGAREDA
109 SAN BENIGNO CANAVESE

110 SANG1MIGNANO
! 11 SAN" GIORGIO IN BOSCO

i 12 SAN MARTINO SICCOMARIO

1 13 SAN VITTORE OLONA
114 SANREMO

I 15 SANT'ANGELO IN LIZ/.OLA
I 16 SANTA LUCIA DI PI AVE
I 1 1 SANTA MARIA DI SALA

1 18 SERM1DE

1 1 9 SERNAGUA DELLA BAT'I AGLI A
120 SERRA VALLE PISTOIESI;
1 2 1 SESTR] L E V A N T E

122 SE'ITALA



NOTA METODOLOGICA

Di seguito vengono riportate le modalità adottate per dare attuazione al disposto di cui

all 'art icolo 20. comma 2. del decreto legge 6 lugl io 2 0 1 1 . n. 98. convcrtito, dal la legge 15 l ug l i o

2011. n. 1 1 1 . conte modificalo dall 'articolo 30 del la legge 14 novembre 2011. n. 183, concenienk-

eli indicatori di virtuosità.

A. PARAMETRI

1. Rispetto del parto di stabilità interno

11 rispetto del patto di stabilità interno negli unni 2010 e 201 i è prerequisito per concorrere alla

virtuosità, pertanto gli enti che nel 2010 e nel 2011 non hanno rispettato il patto di stabilità interni!

sono esclusi a priori dall'elenco degli enti virtuosi.

Non partecipano alla virtuosità gli enti locali che nel 2010 e nel 201 1 non sona stati assoggettali

alle regole del patto di stabilità interno a causa del commissariamento degli organi istituzionali ai

sensi dell'articolo 143 del T.L!.£F,.LL., ovvero i comuni che non sono stati assoggettati al patto di

slabilità interno 2010 perché aventi popolazione inferiore a 5.000 abitanti sulla ba.se dei dati Istal

2008.

I parametri di cui ai successivi punti 2- 3 e 4 sono stati calcolati sulla base delle informazioni

desunte dai certificati di conio consuntivo dell'anno 2009 presenti nel sistema informativo del

Ministero del l'interno alla data del 20 gennaio 2012.

2, Autonomia finanziaria

L ' indicatore è ri Ieri io ai dati di competen/a finanziaria 2009 ed è costituito dalla somma delle

entrate del t i tolo I e del titolo 111 rapportate al totale delle en t ra le correnti.

Entiate Tributane Hit i i+Entratg_ejtratribut»ri» (7it. 111..'

h>!. tntraict '<irrf i i i ì ìTt I - I I - i ' I ]



Per le province non è considerato il valore del la compartecipazione Irpef in conto competenza.

Nei residui all '1/1/2009 la compartecipazione non è presente in quanto ìa stessa viene erogata

ne l l ' unno di pertinenza dal Ministero del l ' interno.

H. Ponderazione

I,'indicatore di sintesi è costruito adattando la seguente ponderazione:

1. Autonomia finanziaria: 0,25:

2. Equilibrio di parte corrente: 0.5:

3. Capacità di riscossione: 0.25.

C. Esclusioni

Sono esclusi dai beneficio connesso alla virtuosità gli ent i locali per i quali sia accertala, anche

successivamente all'anno 2012. una artificiosa alterazione delle informazioni utili al calcolo dei

parametri di cui all'articolo 20, comma 2. del decreto legge n. 98 del 2011. \ a l i d i ai lini

dell'individuazione della virtuosità, ivi incluso il mancato rispetto del patto di stabilità interna. Per

tali enti l'obiettivo 2012 è calcolalo adottando le percentuali previste per gli enti locali non virtuosi.

1>. Obiettivo degli enti virtuosi e degli enti non virtuosi

I comuni e le province che. in applicazione del presente decreto, risultano virtuosi conseguono,

nell'anno 2012, un saldo obicttivo pari a zero.

Viceversa, i comuni e le province che non risultano virtuosi conseguono nell'anno 2012 un

saldo obiettivo calcolato applicando a i ta inedia della spesa corrente registrala negli anni 2006-2008

le percentuali di cui all'articolo 31, comma 6. della legge 12 novembre 201 ì, n. 138 -paria 16.883

per cento per le province e a 16.0 per cento per i comuni - ed applicando al r i su l t a to cosi ottenuto la

riduzione delle risorse dal bilancio dello Stato di cui al comma 2 dell'articolo 14 del decreto-legge

n. 78 del 201 0. disposta dal comma 4 del medesimo articolo 3 I .
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Ali. OB/12/C - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista
PATTO DI STABILITA' INTERNO 2012-2014

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO

(legge 12 novembre 2012, n. 183)

PROVINCIA di MESSINA

Modalità di calcolo Obiettivo 2012-2014

(migliaia di euro.

Fase

1

SPESE CORRENTI (Impegni)

MEDIA delle spese correnti (2006- 2O08) (1)

PERCENTUALI da

spese correnti

[comma 2 , art. 31,

applicare alla media delle

legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO determinato come

percentuale data della spesa media

(comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011)

Fase

2

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI

ERARIALI,

di cui al comma 2, dell'ari 14, del D.L

[comma 4, art.31, legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI

TRASFERIMENTI (comma 4, art.31,

183/2011)

n. 78/2010

egge n,

Anno 2006 Anno 2O07 Anno 2O08

94 0801 77.8531 73.660

(3) (b) (e)

Media

j 8 3 ~ 5 3 T

(d)=Media

(a;b;c)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

16,5 19,7 19.7

(f)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

13. 783 6456 16 456

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

! il .258 1 1 1 258 j f 1 .258

(m) (n) (o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

2.525J 5. 1 98 ! 5-198

(p)=(h)-(m) (q)=(iHn) (r)=(l)-{o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

FASE

3-A

PERCENTUALI da applicare alla media

ideile spese correnti deali enti NON

i 16,883 !

• /}

/

77

20.1 j 20.1

(t) (u)

"V — — —
Differite

'tei 2° Do 1°(U#
'^tonino Calabrò



virtuosi

(comma 6 , art. 31, legge n. 183/2011 )

(Enti

NON

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI

ERARIALI

di cui al comma 2, deil'art. 14, del D.L. n.

K/irtuosi)|78/2010 comma 4, art.31, legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO ENTI NON VIRTUOSI

(commi 4 e 6, art. 31, legge 183/2011 )

FASE

3-B

(Virtuosi]

SALDO

{comma

OBIETTIVO ENTI VIRTUOSI

5, art.31, legge n. 183/2011)

FASERIDUZIONE "SPERIMENTAZIONE"

3-C (comma i, art.30, legge n. 183/2011) (4)

FASE

4

(anno

2012]

PATTO REGIONALE "Verticale" (2)

Variazione obiettivo ai sensi de! comma 138,

1,

egge n. 220/2010 (comma 17, art. 32, legge

183/2011)

art

n.

PATTO REGIONALE "Orizzontale" (3)

Variazione obiettivo ai sensi del comma 141, art.

1, legge n. 220/2010 (comma 17, art. 32, legge

n, 183/2011}

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO -

PATTO REGIONALE (fase 4) (5)

SALDO OBIETTIVO FINALE

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

11.258 | 11.258 ( ~11.258

(v)=(m) (z)=(n) (aatfc)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

2845

(ab)=(d)'(

5.532

)=(d)'(t)-(z)

5.532

(ad)=(d)'(u>-

(aa)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

<a&)

O

(ag)=(d)'(u)-

Anno 2012

(ah)

Anno 2012

o
(31)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

O | O j O

(am) (an) (ao)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

FÌ45J 5.532 j 5~532

(ap) (aq)=(ac)+(an) (ar)=(ad)+(ao)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

2.845 532] .532

(at)=(aq) (au)=(ar)

Note

(1) Calcolo della media della spesa corrente registrata negli anni 2006-2008, così come desunta dai certificati di

conto consuntivo (comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011).

(2) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali.

ì) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale.

4)(ai) = (ab)*(ae)
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II Dirigente^
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Denominazione daffante

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

MESSINA

Ipotesi di prevfcjone 2012-2014

Entrate
Titolo I

2012

Titolo I

TOTALE (Titoli I-H-1IW)

Riscossione di credili

Entrale correrli {stalo Pi emergenza)

Entrate provenienti dall ISTAT connetse alla progettazione ed
•Menzione d«i cansimenii di cui «II'articolo 50 comma 3 Osi
decreto legge n 76/2010. come convenite

competenza

compale

competenza

incassato

eompglariza

competenza

22076

30.000

«.386

Spese
Titolo I

Titolo il

TOTALE (Titoli MI)

Concessioni di crediti

Spese correnii (stalo di emergenza)

Spase in conto capitale (italo Pi emergenza)

Spese correnti per grandi eventi

Spase e.lo capitele per grandi aventi

Spese correnti relative a utilizzo di entrale correnti derivanti
dall'Unione Europea
Spese e lo capitale relative a utilizzo di entrate c.to capitale
derivanti dall'Unione Europ

competenza

ato

pagato

competenza
pagato

competenza

competenza

pagato

Spese connesse alle risorse provanenli da ir ISTAT per la
progettazione ed esecuzione dei cerisi manti di cui ali articolo 50

Spese in conio capitale sostenute dai comuni della provincia
dell'Aquila in stato di dissesto relative agli investimenti deliberati
enlro il 31 dicambre 2D10 (art 14. comma 14-ter, decreto »8fle n.
7812010, come con variilo)
Spese per investimenti infrastnitturali (solo 2013 e 2014) come

previsto dal e 1, art 5 D113 agosto 2011, n 138. convento dalla
Legge 14 settembre 2011. n.146
Spese coirenli (federalismo demaniale)

Spese e.lo capitale (federalismo demaniale)

competenza

page lo

pagalo

competenza

73.904

22.500

«6.404

SPESE FIN ALI HETTE \ BEBSSHluJJ flAJM

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA WEV7S7O

OBIETTIVO ANNUALE DI COMPETENZA MIS TA

MARGINE DI MANOVRA

2012

2M2

£845

• • . : : . V • :«7

U.047

2013

5,739

5.532

»7

S7MÙ
3014

5.819

SJ32

/

i 87
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2* modalità di visti ili ligimonc del saldo di comttntnj,» mista (Parte Competenza - Parte Cassai

Entrale
Titolo i

Titolo 111
Entrate correnti [sialo gì emergenza)
EnlratejMrrenli par Brandi evenl
j. 3le epronti denvanti da Unjgne Europea

aawssaagafiflflaaa^^
Entrate provenienti dal'lSTAT connesse alla progettazione ed
esecuzione dei censimenti di cui ali 'articolo 50 comma 3 da'
oecralo legga n 7SJ20i(Lconie convcrtito
TOTALE fitteti NNII]

competenza
competenza
competenza
competenza
competenza
competenza

competenza

58 aflfl»ttKaflaftg%^^

Spese
Titolo I
Spese cofrenli (tlato di trnergenza)
Spese correnti per granOi eventi
Spese correnti relative a utilizzo di entrate correnti derivanti

Spese connesse alle risorte provenienti dal I1 1 STA T p«r la
progettazione ed esecuzione der cansiownti di cui all'articolo 50
comma 3 del decreto legge n. 78/2010. come conve/Mg
Spase correnli (federalismo demaniale)
TOTALE

competenza
competenza
competenza

competenza

competenza
73.904

SALDO FINAHZIARIO PARTE CORRENTE -4.5T6I 3.23JL 3.11B\

Titolo 11/

Spese
Titolo II
Concessioni di crediti
Spese in conto capitale (stalo di emergenza)
Spese e,lo capitale per grandi eventi
Spase C to capitale relative a utilizzo di entrate e lo capitale
Qenvant dall'Unione Europea

pagato
pagalo

pagalo

pagato

Spese in conto capitale sostenute dai comuni delia provincia
tì e ir Aquila in stato ai dissesto relative agli investimenti deliberati
entro il 31 dicembre 2010 (ari 14, comma 14-ter. decreto legge n.
7Ei'20lO, coma convcrtito)
Spese per investimenti infrastruttureli (solo 2013 e 2014) come
previsto dal e 1, ari.5 DI 13 agosto 2011 n.138, «invertito dalla
Leone H settembre 2011. n 146
Spese e to capitale (federalismo demaniale)

pagato

pagato

TOTALE 22.500]

SALDO FINANZIARIO PARTE CAPITALE 2.SOOÌ zcool

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA PREVISTO

OBIETTIVO ANNUALE DI COMPETENZA MISTA

MARGINE Dì MANOVRA

2.982

2.945

137

B.73S

S.S32

J»7

«.« fB

5.532

/ *7

del 2
DottA
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I CQNTRQU.QPREVJSION] J012-JOM |

LA PREVISIONE 201 1 RISPETTA IL PATTO DI STABILITA1 INTERNO?

LA PREVISIONE 201 2 RISPETTA IL PATTO DI STABILITA' INTERNO?

LA PREVISIONE 201 3 RISPETTA IL PATTO DI STABILITA1 INTERNO?

st
st
si

/ingènte
del 2'

Doti Antìino Calabró
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